
Siamo a Sestriere e nevica. Dobbiamo fare l’im-
pianto luce. Ecco le impressioni scritte all’epoca da 
mia moglie:

“Siamo arrivati e ha incominciato a nevicare, ho 
trovato l’olio gelato, l’acqua gelata. Devo cucinare 
senza spazio perché nella dinette abbiamo 
appeso le varie giacche a vento infradiciate. 
Camillo e Gianni (N.d.R. Il figlio maggiore di 12 
anni) hanno fatto l’impianto luce. 

Credo abbiano tirato 70 e più metri di cavo con 
la scala che sprofonda nella neve.

Nevica in modo preoccupante, abbiamo già un 
metro di neve davanti alla porta.

Loro hanno lavorato ma io, oltre alle altre cose 
che normalmente fa una madre di quattro figli, 
sono stata più di un’ora al buio assoluto, con la 
sola stufa a gas mal regolata. (N.d.R. Teniamo 
presente che allora la trumatic aveva lo scarico a 
terra, per cui bisognava scavare sotto la caravan 
per la circolazione dell’aria, e che le bombole 
che si usavano erano le camping gas da 5 
chilogrammi! Altro che gli attuali bomboloni da 
50 litri!). Sono le 21, continua a nevicare, temiamo 
che la neve sfondi il tetto. Mario (10 anni), Micaela 
(8 anni) salgono sul tetto a spalare, Camillo non 
si fida perché la neve è troppa e lui è pesante.”

Questa era la realtà dell’epoca. Ora su quel ter-
reno è stato costruito un enorme condominio, è 
nato un campeggio, situato in un incavo a fondo del 
piazzale, senza sole…
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